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Intervento liberista all'ECOSOC 
De Larosiere (Fondo monetario): VEuropa 
riduca i salari se vuole più occupati 
La riduzione dei profitti imputata soltanto alla remunerazione del lavoro - I confronti internazionali - Analisi 
semplicistica della crisi nelle grandi industrie di base - Ottimismo sul futuro dei paesi in via di sviluppo 

GINEVRA — Il di re t tore del 
Fondo moneta r io Interna
zionale, Jacques De Larosie
re, è in tervenuto oggi alla 
Commissione economica-so-
ciale delle Nazioni Unite 
(Ecosoc) con affermazioni di 
tipo accen tua tamen te liberi
sta: riduzione dei salari co
me quota del prodot to a fa

vore del profitti, o t t imismo 
sen/.a indicazioni concrete 
per i paesi in via di sviluppo. 
Le crit iche al deficit del Te
soro degli Stati Uniti De La
rosiere le ha r ipetute ma in 
forma generica. 

Secondo uno schema vec
chio e non verificato De La
rosiere afferma che l 'Europa 

occidentale, in part icolare, è 
affetta da u n a mala t t ia da 
•alto costo della manodope
ra» e chiede «una graduale ri
duzione del tassodi a u m e n t o 
dei salari reali a medio ter
mine se si in tendono ripristi
nare adeguat i incentivi agli 
investimenti e livelli di occu
pazione socialmente più ac 

cettabili! . De Larosiere af
ferma che i profitti in questi 
ann i sono la me tà di quello 
che e r ano alla fine degli anni 
Sessanta e gli Investimenti 
sarebbero scesl In conse
guenza. S ta di fatto che 11 li
vello di utilizzazione degli 
impiant i industrial i è molto 
più basso in Europa occiden-

Disoccupati al 7,1% 
Reagan esulta ma 
il deficit marcia 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
NEW YORK — Il dipartimento de) lavoro ha annunciato che nel 
mese di diurno la disoccupazione ha toccato il livello più basso da 
quattro anni in qua: il 7,1 percento, con una riduzione dello 0,4 per 
cento rispetto a moggio. Il numero dei disoccupati resta considere
vole (otto milioni e centomila) ma nell'ultimo mese 385 mila per
sone hanno trovato un lavoro. 

Il declino dell'indice di disoccupazione riguarda tut te le catego-; 
rie. Le variazioni registrate non alterano però sostanzialmente gli 
squilibri tra i vari gruppi di lavoratori. La disoccupazione è scesa 
al 6,3 per cento (meno 0,2) tra i maschi adulti, al 6,4 (meno 0,4) tra 
le donne adulte, al 17,6 (meno 1,4) tra i giovani, al 15 (meno 0,8) 
tra i neri, al 34,3 (meno 9,8) tra ì giovani neri. 

Reagan ha salutato queste ultime statistiche come un successo 
della sua politica. In un discorso agli operai dell'industria automo
bilistica di Lake Orion, nel Michigan, ria detto che la sua ammini
strazione ha creato sei milioni di nuovi posti di lavoro in tre anni 
e njetzo. 

E la prima volta che l'indice di disoccupazione scende al disotto 

del livello in cui era quando Reagan entrò alla Casa Bianca. Allora 
toccava il 7,5 per cento ed era cresciuto fino a un massimo di 10,7 
nel novembre del 1982. La caduta è cominciata nel 1983 ed è stata 
costante. Il contemporaneo declino dell'inflazione, scesa dal 12,4 
per cento al 4,2, è un altro dei successi vantati da Reagan, insieme 
con la continua ascesa del valore del dollaro (che però comporta 
una caduta delle esportazioni americane e un forte deficit della 
bilancia dei pagamenti). 

La reaganomics, dunque, ha funzionato? In verità nel quadro 
d'insieme dell'economia americana spicca il clamoroso deficit del 
bilancio federale (quasi duecento miliardi di dollari) che contrad
dice nettamente le promesse e gli impegni di un pareggio, elargiti 
da Reagan durante la campagna elettorale del 1980. Da allora il 
deficit, lungi dall'essere stato annullato è addirittura triplicato, 
sicché Reagan ha finito per praticare il più keynesiano deficit 
spendine che sia stato mai applicato da un governo americano. 
Con la differenza che, invece di finanziare lavori pubblici è stato 
finanziato un iperbolico riarmo. Per frenarceli effetti inflazioni
stici di un tale deficit sono stati tenuti alti i tassi di interesse 
favorendo l'afflusso di capitali sul mercato americano a danno 
delle monete europee. 

Le previsioni più ragionevoli anticipano la fine di questa situa
zione febbrile e anomala per l'anno prossimo. Passate le elezioni, 
se Reagan vincerà restringerà il deficit con un aumento dell'impo
sizione fiscale ponendo fine a quella politica degli sgravi che ha 
favorito l'espansione. 11 che avrà un effetto calmante sui tassi di 
interesse e sul valore del dollaro. 

Anielto Coppola 

Europrogramme potrà salvarsi 
a con una energica ripulita 

ROMA — Il minis t ro del Tesoro Gio
vanni Goria ha d ichiara to nel corso di 
un incontro al la Borsa di Milano: -Sulla 
vicenda del Fondo immobil iare Euro
p rog ramme non abb iamo s t rumen t i 
per intervenire: si t r a t t a di u n fondo re
golato da leggi di un al t ro paese. Non 
possiamo tu te lare chi si è messo volon
t a r i amen te fuori della no rmat iva isti
tuzionale italiana». Propr io qui a Mila
no abb iamo migliaia di c i t tadini che 
h a n n o perdu to i r i sparmi nella vicenda 
del Banco Ambrosiano: perchè dovreb
bero essere discr iminat i r ispetto ad al
tri che sapevano, o dovevano sapere 
quali e rano i rischi in un invest imento 
al di fuori delle no rme del nostro pae
se?». 

Resta la responsabil i tà politica del 
Governo per non aver avverti to i c i t ta
dini dei rischi connessi a l l ' invest imento 
in titoli esteri e, in part icolare, di quelli 
organizzati da i taliani sotto il paraven-

| to della -libera piazza finanziaria» della 

Svizzera. Il sen. Renzo Bonazzi (PCI) lo 
rioorda in a lcune dichiarazioni ri lascia
te al nos t ro giornale: «Se la gest ione 
de l l 'Europrogramme è g iun ta al la si
tuazione di crisi che ha por ta to al la so
spensione dei r imborsi — rileva Bonaz
zi — è anche responsabil i tà delle au to 
r i tà i tal iane ed in part icolare del min i 
s tero del Commerc io Estero che h a con
cesso e con t inuamen te prorogato la au* 
torizzazione ad operare in Italia». Da 
pa r t e svizzera, infatt i , non è s t a t a eser
c i ta ta a l cuna vigilanza su l l ' ammin i 
s t razione del Fondo (che h a sede a Lu
gano). 

Abbiamo chiesto a Bonazzi un giudi
zio sulle prospett ive del Fondo. Egli r i 
t iene che sul la base della legge sui fondi 
di invest imento immobil iare «di d i r i t to 
italiano», in discussione al Senato , sia 
possibile u n a riconversione secondo le 
seguent i linee: 

• 1) evitare che alla sospensione dei 
r iscatt i , decisa dal l 'autor i tà svizzera fi
no al 31 ot tobre, segua la liquidazione 

coa t ta in q u a n t o non consent irebbe il 
miglior realizzo delle a t t ivi tà , trasfe
rendo il pa t r imonio e le quo te ad u n a 
società i tal iana; 

•2) il t rasfer imento ad u n a società li
mi te rà le perdi te m a non le evi terà poi
ché c'è scar to fra il valore reale del pa
t r imonio e quello s t imato; 

•3) si può però evi tare che chi assu
merà il compi to di azionista della nuo 
va società realizzi vantaggi part icolari ; 

•4) i sot toscri t tori di E u r o p r o g r a m m e 
dovranno poter richiedere, ed alcuni lo 
h a n n o fatto, il r i sarc imento dei d a n n i 
che h a n n o subi to per i compor tament i 
de l l 'Europrogramme, del l ' IFI- Inter in-
vest, della Gedeco e. In definitiva, del-
l 'ing. Orazio Bagnasco qualora r isul t i 
no censurabil i in relazione a l la gest ione 
e vendita del Fondo o delle quote: Teso
ro e Banca d ' I ta l ia devono da re l 'assi
s tenza necessaria; 

•5) è da escludere la partecipazione 
di re t ta o indi re t ta di Bagnasco alla 
nuova società italiana». 

tale che in Giappone e Stat i 
Uniti: aumenterebbe l 'im
piego della capaci tà produt
t iva r lducendo la quota di 
prodott i per i salari? Molte 
industr ie , conti alla mano , 
dicono di no. 

I dati sul salari dì fonte in
ternazionale non most rano, 
d 'a l t ra par te , incrementi 
•reali» rilevanti in Europa. 
Secondo l'OCDE nell 'ul t imo 
a n n o l guadagni orari — che 
comprendono gli s t raordi
nar i e da cui sono d a togliere 
imposte e contr ibuti — sono 
aumen ta t i del 5,3% in Giap
pone (dove però l'inflazione 
era del 2,5%) e del 10% in 
Franc ia (ma con inflazione 
al 9,5%); del 3,9% negli Stat i 
Uniti con inflazione al 3,5% 
e del 12,8% »n I tal ia con in
flazione al 12,5%. Se dal l 'au
men to salariale viene de t ra t 
ta l 'inflazione vediamo che 
in Europa gli aument i sono 
minori . Se i salar i dovessero 
scendere anche in rappor to 
al prodotto si dovrebbe st i
pu la re u n a sor ta di «patto di 
subordinazione» delle retr i 
buzioni a l l ' andamento delle 
industr ie , oppure addi r i t tu
ra liberalizzare i contrat t i di 
lavoro, r iducendone forte
m e n t e il ruolo di valorizza
zione delle capaci tà profes
sionali . Ma le crisi dell 'ac
ciaio, del carbone, dei cant ie
ri o delle fibre non dipendo
n o in a lcun modo dal livello 
dei salar i . 

II diret tore del Fondo m o 
ne ta r io h a adombra to la 
possibilità che le industr ie 
europee, r iducendo i salar i , 
possano res tare concorren
ziali nelle produzioni m a n i 
fat tur iere in cui s t a n n o en
t r ando alcuni paesi in via di 
sviluppo. Questo ment re è in 
corso uno sforzo per diver
sificare e rendere comple
men ta r i le industr ie , che de
ve proseguire per evitare u n o 
scontro di interessi che por t a 
al protezionismo dei più for
ti . De Larosiere sottol inea la 
r iduzione del disavanzo dei 
paesi in via di sviluppo, sceso 
d a 110 mil iardi di dollari a n 
nu i nell '8I a 56 nell'83, di 
men t i cando d u e fatti: il co
s to che h a compor ta to In ter
mini di recessione e il fat to 
che oggi finanziare 56 mi 
liardi di dollari di d isavanzo 
è «più difficile* che f inan
ziarne 110 nell'81 (oltre che 
più costoso). 

Sopra u n p u n t o il d i re t tore 
del Fondo monetar io h a det
to cose g ius te e cioè che lo 
sviluppo del paesi a r re t ra t i 
non si p u ò fare con l ' indebi
t a m e n t o : questo compor ta 
però la divisione internazio
nale del lavoro, cioè m e n o 
protezionismo e più acquist i 
d a par te dei paesi indust r ia
lizzati. 

ROMA — Il guadagno di 20 
lire realizzato dal dollaro 
questa se t t imana sarebbe in
significante se il movimento 
al rialzo non fosse l 'ul t imo di 
una serie, che du ra d a cinque 
mesi, nella direzione contra
rla a quan to previsto e di
chiara to necessario. A feb
braio si parlava anche di dol
laro a 1550 lire; ora s lamo 
quasi 200 lire sopra. 

SI consolidano tu t t i 1 fat
tori di squilibrio nel merca to 
mondiale. Con lo yen a-241 
per dollaro le esportazioni 
giapponesi sono ch ia ramen
te favorite d a una mone ta 
sot tovalutata in tu t t e quelle 
•piazze» dove si paga In dol
lari o equivalenti. Pochi ri
flettono che la penetrazione 
giapponese si deve a questa 
forma di «dumping», ad u n a 
valuta 11 cui cambio viene 
s t imato inferiore del 30% ri
spetto al valore interno. Fra 
quant i sot tovalutano la peri
colosità del caro-dollaro vi 
sono anche molti esponenti 
dell 'economia Italiana che 
ieri commentavano 1 rialzi di 
questa se t t imana come favo
revoli: fanno salire l'inflazio
ne, si sa, m a un po ' più u n po' 
meno... l ' importante sembra 
sia vendere un po' di più ne
gli Stat i Uniti come se tu t to 
Il mondo finisse là. 

Drammat i ca la si tuazione 
inglese dove la s ter l ina h a 
toccato nuovamente il fondo 
e le banche rialzano i tassi 
d'Interesse de l l '1%. Il 10% 
del tasso base Inglese, paese 
esportatore di petrolio e go
vernato da dur i conservato
ri, appare abnorme. Quel co
sto del denaro non lascia 
speranza di r iassorbire par te 
del t re milioni di disoccupa
ti. Perciò il governo Inglese 
consuma la rendi ta petroli
fera senza n e m m e n o riuscire 
ad a t t enuare il diffuso m a 
lessere sociale. Ma la s ter l ina 
non può svalutare , chi pos
siede ricchezza In sterline s ta 
al comando; quindi salgono l 
tassi d'interesse ogni volta 

La sterlina 
e lo yen 

• ^ 

i più deboli 
col dollaro 
Squilibri che si aggravano nel mercato 
mondiale - Incauto ottimismo in Italia 

1 cambi - • . ; < ; . r •'•'£_*-•'., '. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 7 
1736.65 
614.125 
200.055 
544.24 

30.221 
2301.90 
1877.50 

167.71 
1371.55 

. 1310.35 
7.286 

729.805 
87.465 

213.535 
210.125 
290.25 

11.874 
10.815 

5 / 7 
1739 
614.175 
200.18 
544.295 

30.229 
2303.5 
1880.325 

167.63 
1372.325 
1307.775 

7.231 
732.055 

87.562 
213.56 
210.41 
290.7 

11.72 
10.864 

che si scende ad un certo tas
so di cambio. 

Ragionano così, del resto, 
una par te dei banchieri i ta
liani. Il caro-dollaro sembra 
liberarli dal la r ichiesta di r i 
du r r e l tassi d ' interesse. An
zi, gli aument i che si verifi
cano all 'estero consente loro 
di gestire un merca to «resi

stente». La lira si por ta bene 
ed a t t i ra capitale dall 'estero, 
le Autor i tà monetar le ne a p 
profi t tano per «liberalizza
re». Ieri 11 ministero per il 
Commercio estero h a a n 
nunc ia to la riduzione da l 
7 5 % al 50% l'obbligo di fi
nanz iamento in valuta al le 
esportazioni. L'afflusso di 

valute estere viene giudicato 
sufficiente benché abbia basi 
molto provvisorie — stagio
ne turist ica, differenziali di 
interesse — e si conta sul fat
to che oggi gli esportatori 
non h a n n o molto interesse a 
deposi tare all 'estero 1 ricavi. 

Poiché però esiste uno sbi
lancio di fondo nel l ' impor t ' 
esport di merci per cui avre
m o ad ot tobre u n a Inversio
ne nella bilancia valutar ia . 
Non è chiaro, quindi, se la «li
beralizzazione» a t tua le pre
pa ra (passando Inosservata, 
d a t a la t ranquil l i tà t empora
nea della bilancia) u n a sva
lutazione au tunna le della li
ra. Il Governatore della Ban
ca d ' I ta l ia h a d ichiara to di 
recente che la politica di s ta
bilità della lira è Irreversibi
le, u n a base della lotta all ' in
flazione, però l fatti non sono 
tu t t i in questa direzione. 

Gli alti tassi, d 'a l t ra par te , 
h a n n o come condizione l'al
to livello di d o m a n d a di cre
dito da par te del Tesoro. An
che qui vi è una coincidenza 
che spaventa: In pratica, le 
banche h a n n o Interesse a 
che la domanda di denaro 
del Tesoro resti a l ta In quan
to consente loro di «fare 11 bi
lancio». Non esìste infatti 
u n a pressione specifica delle 
banche per la riduzione d ra 
stica del disavanzo pubblico. 
SI preferisce u n a riduzione 
graduale , «tendenziale», col
legata a riduzioni dei redditi 
sociali e di lavoro, cioè corre
la ta ad aument i del profitti. 
I n somma , la politica di Rea
gan — si facciano alti disa
vanzi pubblici purché sia 
chiaro che avviene a spese 
del redditi sociali — h a u n 
r iscontro preciso, di interessi 
se non sempre di Idee, In I ta
lia. E porre alti interessi a 
carico del servizi o dei consu
mi di massa costituisce u n 
modo come u n a l t ro di r idur
re di fat to 1 redditi della mas 
sa della popolazione. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — I ministr i De Mi-
chelis e Goria dovevano ave
re già In tasca 11 comunicato , 
giovedì sera, quando h a n n o 
incontra to l rappresentant i 
dei s indacat i dei bancar i e 
assicuratori . L' incontro e ra 
s ta to richiesto da u n a delle 
part i , l 'Associazione casse di 
r isparmio, con u n lungo tele
g r a m m a in cui par lava di 
conflitti insanabil i e di r i 
chieste economiche non 
compatibil i . Ma appena Ini
ziata la discussione, gli stessi 
rappresentant i delle banche 
h a n n o det to che «non vole
vano en t ra re in particolari», 
sempl icemente proporre u n a 
•interpretazione» delle Indi
cazioni contenute nel con
t r a t to nazionale circa l ' am
bito della contra t taz ione 
aziendale. 

Il min is t ro De Michelis h a 
de t to — e r ipetuto nel comu
nicato — che «11 governo» of
frirà la s u a mediazione su 
questa interpretazione. I s in
dacat i r ibat tono che non v'è 
a l cuna interpretazione pos
sibile anche perché, in pra t i 
ca, affinché si manifesti u n 
eventuale campo di dlver-

No pregiudiziale 
a trattative sul 
lavoro in banca 
De Michelis e Goria avallano le posizioni 
dei banchieri - Confronto sulla produttività 

genza bisognerà pure che 
vengano presenta te le r i 
chieste in u n n u m e r o abba
s t anza g rande di aziende 
bancar ie e che ci si me t ta al 

-tavolo per valutar le . Altri
ment i , tu t to si r iduce a gene
r iche enunciazioni o accuse. 
E così infatti è finito a n c h e 
r incon t ro di giovedì. 

Da par te governat iva De 
Michelis e Gor ia con t inuano 
a dire che «non s a r a n n o a m 
messe fughe in avanti» d a 
pa r t e di aziende. A par te il 
fatto che sanno di non dire il 
vero — alcuni banchier i con

cedono, in forma discr imi
na ta , a u m e n t i e benefici var i 
a certi gruppi di lavoratori , 
cercando di indebolire l s in
dacat i — i d u e ministr i h a n 
no proprio sbagliato indiriz
zo. Dopo essersi spar t i t i i po
sti nella gestione delle casse 
di r i sparmio e di a l t re b a n 
che pubbliche la responsabi
li tà dell 'indirizzo seguito In 
ma te r i a di assunzioni , o rga
nizzazioni del lavoro, valo
rizzazione della professiona
lità — che comprende a n c h e 

le remunerazioni , purché da
te su basi oggettive — non 
possono scaricarla sui s inda
cati . Troppo comodo sareb
be. 

Il comunica to congiunto 
dei s indacat i , pu r scr i t to sul
la base di mediazioni fra di
verse tendenze (vi sono an 
che fra i bancar i i «governa
tivi»), r imbecca i ministr i ri
levando che la loro posizione 
«sbilanciata», in q u a n t o non 
t iene conto delle responsabi
li tà imprenditorial i nella 
produt t iv i tà delle aziende, 
por terebbe a «privare il s in
daca to di ogni potere nego
ziale» «dare coper tu ra alle 
aree più a r re t ra te del siste
ma». In sos tanza il governo 
fornisce ai banchier i l 'alibi 
per evitare il confronto su ri
chieste che sono «incentrate 
su l la determinazione di in
c rement i di produt t ivi tà , di 
efficienza e di razionalizza
zione dei costi». Si cominci a 
t r a t t a re , dunque , pa r t endo 
d a questo tipo di richieste. Il 
s indaca to si d ich ia ra produt -
tivista: perché mai banchier i 
e minis t r i si coalizzano per 
evi tare la prova? 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 

In o c c a s i o n e d e l l a c a m p a g n a p e r la s t a m p a c o m u n i s t a e 
d e l v e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a m o r t e d ì Togl iat t i , g l i 
Editori Riuni t i m e t t o n o a d i s p o s i z i o n e d e l lettori d i 
l'Unità e d i R i n a s c i t a d i e c i p a c c h i - l i b r o a d u n p r e z z o d e l 
tu t to e c c e z i o n a l e . 
S i tratta n a t u r a l m e n t e s o l o d i u n a s e r i e d i p o s s i b i l i 
s p u n t i i n g r a d o tu t tav ia d i c o n t r i b u i r e a l la d i f f u s i o n e d i 
u n d i b a t t i t o s e m p r e p i ù d e m o c r a t i c o e c o n s a p e v o l e . 

1 - T o g l i a t t i - 2 0 a n n i 
Togliatti. Opere scelte 1923-1964 30 0 0 0 
Togliatti. La formatone del gruppo dirigente del Pei 18 0 0 0 
Togliatti. Discorsi alla Costituente 1 S00 
Togliatti. Antonio Gramsci 3 500 
Togliatti. L'emancipazione femminile 1 500 
Togliatti. Politica nazionale e Emilia rossa 5 0 0 0 
Togliatti II Partito comunista italiano 1 000 

per i /errori de 1 Un.tà e Rinascila 

2 - Per la pace 
Kennan. Possiamo coesistere' 
Opper.heimer. Da Harvard a Hiroshima 
Calder. Le guerre poss.bili 
r ìailgarten. Stona delia corsa agli armamenti 

ner i Uaon de 1 Unirà C Rinascita 

3 • Donne di oggi 
Descamps. Psicosociolog^a della moda 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutrufe!h. Il cliente 
Lo Cascio. Occupate e casalinghe 
Macrel'.i. L'indegna schiavitù 
Mitchell - Oakley. Dal nostro punto di usta 
Rou.botham. Esclusa dalla stona 

60 .800 
3 7 . 0 0 0 

10 0 0 0 
20 000 

8 0 0 0 
12 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 

5 800 
3 200 
6 0 0 0 
3 200 
bOOO 
7 500 
2 b 0 0 

per i lenon de I Unirà e Rinascita 
34.300 
21.000 

4 - 1 1 p e n s i e r o d i M a r x 

Marx. Misena della filosofia 
Marx-Engels. L'ideologia tedesca 
Maix. Opere filosofiche giovanili 
Marx. Manoscritti dei 1S61-1S63 

per i letion de /'Unirà e Rinascita 

5 - 1 filosofi e la politica 
Constant. Pnncipi di politica 
Hegel. Il dominio della politica 
Kant. Stato di diritto e società civile 
Rousseau. Sull'origine dell'ineguaglianza 
Rosseau. Lettere morali 

per i lettori de /'Unità e Rinascita 

6 - Economia, politica, società 
Collmgndge. 11 controP.o sociale della tecnologia 
Amendola. Polemiche fuori tempo 
Ardant. Stona della finanza monda le 
Forni, 1 fuorilegge del fisco 
Michalet. Il capitalismo mondiale 
Poulantzas. 11 potere nella società contemporanea 
Spesso. L'economia italiana dal dopoguena ad oggi 

per i ienon de /'Unità e Rinascita 

7 - Pagine di narrativa 
Benedetti. Diano di campagna 
Gregorerti. Il teatrino di casa mia 
Pasolini. Il caos 
Pasternak. Il salvacondotto 
Pastemak. Il settimo sogno. Lenere 1926 
Tnfonov. 11 vecchio 
Tnfonov. Un'altra vita 
Tu.ain. Lenere dalla Terra 

8 0 0 0 
18 0 0 0 
12 000 
20 000 

5 8 . 0 0 0 
3 6 . 0 0 0 

10 0 0 0 
16S0O 
16 800 
10 0 0 0 
10 0 0 0 

6 3 . 6 0 0 
3 9 . 0 0 0 

12 500 
S 5 0 0 
9 0 0 0 
8 000 
4 000 

12 0 0 0 
bOOO 

6 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 

5 300 
. 8 0 0 0 

7 0 0 0 
3 200 
5 500 
4 500 
5 000 
8 000 

Zoscenko. Le api e gli uomini 

per i letton de l'Unità e Rinascita 

8 • B i o g r a f ì e 
De Benedictis-Lanza. L'avventura di Marco Polo 
fiudson. Lewis Carroll 
Mailet. George Sand 
Stone. London L'avventura di uno scnttore 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

9 - S c i e n z a e d e d u c a z i o n e 

Cian. I modi dell'insegnare 
De Sanctis. L'educazione degli adulti in Italia 
De Mauro. Scuola e linguaggio 
Fremet. L'apprendimento del disegno 
Fremei. L'apprendimento della scnttura 
Lombardo Radice. Educazione e rivoluzione 
Lunia. Linguaggio e comportamento 
Zazzo. Psicologia del bambino e metodo genetico 
Gordon Childe. L'evoluzione delle 
società pnmitive 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Leontjev. Psicolinguistica 

per i letton de l'Unno e Rinascita 

10 - Letture per ragazzi 
3okJr.ni. Carcere minorile 
Della Torre. Messaggio speciale 
Fraerman. La xaqazzA delle nevi 
Lacq. Una ragazza m fuga 
Pratt.co. Un'estate per Sandra 
Zindel. Non tornare tardi 

per i letion de I Unirà e R.nasc.f J 

5 000 
5 1 . 5 0 0 
3 2 . 0 0 0 

10 000 
12 000 
12 0 0 0 
10 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 

7 200 
3 800 
6 0 0 0 
9 600 
5 0 0 0 
2 500 
6 0 0 0 
3 0 0 0 

2 700 
8 500 
6 0 0 0 

6 0 . 3 0 0 
3 7 . 0 0 0 

8 0 0 0 
3 5 0 0 
4 0 0 0 
5 500 
8 0 0 0 
4ÓO0 

3 3 . 6 0 0 
2 1 . 0 0 0 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copia del 
volume di G e o r g e R u d e , R o b e s p i e r r e . 

Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato, compilare in stam
patello e spedire a- Editori Riuni t i , v ia S e r c h l o 9 / 1 1 , 0 0 1 9 8 
R o m a . Le nehieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/assegno 
internazionale. 

^ Editori Riuniti 

cognome e nome 

indirizzo 

cap 

prov 

comune 

Desidero ne evere contrassegno i seguenti pacchi. 

p a c c o n . 1 | | 

• pacco n. 2 

pacco n. 3 

pacco n. 4 

pacco n. 5 

• 
D 
• 

pacco n . 6 

pacco n. 7 

pacco n. 8 

pacco n. 9 

p a c c o » . 1 0 

• 
D 
• 
• 
D 

J 

http://3okJr.ni

